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ritto indiscutibile delle Associazioni operaie 
e dei corpi industriali . 

Quindi io esprimo il parere che si accetti 
in tut to e per tut to l 'emendamento dell'ono-
revole Facheris, nonostante le osservazioni, 
che potranno essere giustissime, dell'onore-
vole Pugliese, affinchè sia r ispettata più che 
sia possibile la dignità non solo, ma anche 
la libertà delle Associazioni operaie. 

Voci. Ai voti ! 
Chimirri, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 

di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Chimirri, ministro di grazia e giustizia. Non 

facciamo equivoci: le questioni sono due. 
L 'una concerne 1' iniziativa, e questa, tanto 

nel progetto ministeriale quanto in quello 
della Commissione, è concessa a tu t t i ; così 
agli interessati, come alle loro legitt ime rap-
presentanze. 

La seconda questione è assai più impor-
tante perchè concerne la facoltà di creare un 
organismo, che .ha funzioni pubbliche e quasi 
giudiziarie. 

'Ora, per le ragioni addotte dall'onorevole 
Pugliese, è chiaro che simile facoltà spetta 
al Governo, giusta le norme consacrate nel 
nostro diritto pubblico. 

Presidente. Dunque verremo ai voti, sul-
l 'emendamento proposto dall'onorevole Fa-
cheris al 2° comma dell' articolo 2°. 

Pugliese. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Pugliese. Ma secondo le dichiarazioni del 

ministro e della Commissione l 'ar t icolo do-
vrebbe essere così modificato in fine del 2° 
comma « delle Associazioni e delle rappre-
sentanze delle Società operaie. » 

Voci. No ! no ! 
Pugliese. Ma abbiamo detto che bisogna 

lasciar libera l ' iniziativa a tut t i . 
Presidente. Dunque la Commissione lo 

mantiene come è. i 
Rileggo il 1° comma: 
« Ciascun Collegio è ist i tuito per Decreto 

Reale sopra domanda avanzata al ministro di 
agricoltura, industria e commercio da rap-
presentanze comunali o dalle Camere di com-
mercio per gli industr ial i e per gli operai 
dalle rappresentanze delle loro Associazioni. 

« I l decreto, ecc. come' al progetto della Com-
missione. » 

Pongo a partito questo emendamento sosti-
tutivo dell'onorevole Facheris. 

Chi lo approva si alzi. 
(Non è approvato). 

Pongo ai voti l 'articolo 2° come è pro-
posto dalla Commissione. 

(È approvato). 

« Art. 3. I l Collegio si compone di non 
meno di dieci e non più di venti membri, 
eletti in separate adunanze per una metà 
dagli industr ial i e per una metà dagli operai 
fra gli eleggibili appartenenti alla rispettiva 
classe. -

« I l presidente Scil <\) nominato con 1 decreto 
del ministro di agricoltura, industria e "com-
mercio e dovrà sempre scegliersi f ra persone 
non comprese nelle liste di cui all 'articolo 13. » 

Anche a questo articolo sono presentati 
diversi emendamenti. I l primo è dell'onore-
vole Facheris: 

« Modificare il secondo capoverso nel seguente 
modo : 

« Il presidente nella persona del pretore 
giurisdizionale o d'un giudice di Tribunale 
sarà indicato nel decreto di istituzione del 
Collegio. » 

Ha facoltà di svolgerlo. 
Facheris. Tra i diversi sistemi che regolano 

la materia, tra il lasciare cioè che il presi-
dente sia elettivo oppure di nomina del G-o-
verno, la Commissione che studiò la proposta 
di legge dell'onorevole Maffi aveva trovato 

• un termine medio. Aveva cioè stabilito che 
la presidenza venisse affidata al pretore; 
senonchè, preoccupato dalla circostanza che in 
alcuni centri i pretori avrebbero avuto molto 
da fare, suggerivo a norma dei casi la nomina 
di un giudice di tribunale. Ora vedo che dopo il 
mio emendamento l'onorevole Pugliese ne ha 
presentato un altro, che risolve la questione nel 
senso di domandare alla Camera che il pre* 
sidente sia eletto dal Collegio stesso. Per non 
abusare della Camera, ri t iro il mio emenda-
mento, associandomi a quello dell'onorevole 
Pugliese. 

Presidente. Quindi rimangono due emenda-
menti: l'uno dell'onorevole Pugliese al quale 
si associano l'onorevole Facheris e l'onorevole 
Frat t i , che cioè il presidente sia eletto dal 
Collegio fra persone non comprese nelle liste 
di cui all 'articolo 13 e con due terzi di voti. 

Poi c'è l 'emendamento dell'onorevole Fra t t i 


